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Sintesi 

 

Spunti per un’indagine sull’etno-sviluppo dei popoli indigeni a partire dalle espe-

rienze costituzionali andine, di Serena Baldin 

 

L’Autrice si sofferma sui temi dell’etno-sviluppo e del costituzionalismo trasformativo 

che, nell’area andina, intersecano la questione indigena. L’intento del lavoro è quello di 

segnalare l’importanza degli studi sulle declinazioni dello sviluppo in chiave etnica e 

sul riconoscimento giuridico dei valori dei popoli indigeni. 
 

Parole chiave: popoli indigeni, autodeterminazione, etno-sviluppo, costituzionalismo trasformativo 

 

 

Poteri nazionali, poteri locali e comunità indigene. Riflessioni a partire da uno 

studio condotto nello Stato messicano di Oaxaca, di Valentina Raffa 

 

L’Autrice analizza il rapporto tra i poteri nazionali, locali e le comunità indigene 

considerando le trasformazioni istituzionali conseguenza dell’incontro delle riforme 

governative con le istanze comunitarie. Studia le attività di auto-organizzazione attivate 

in alcuni pueblos indigeni nello Stato di Oaxaca quale contributo alla più ampia 

riflessione sulle modalità di accesso delle comunità locali ai processi decisionali. 
 

Parole chiave: potere, Stato, comunità indigene, partecipazione, Messico 

 

 

Popoli indigeni e tribali: l'interpretazione dell'artículo 21 della Convenzione 

americana dei diritti umani, di Camila Ormar 

 

L'Autrice riflette sull'esercizio e il pieno godimento del diritto di proprietà comunale 

garantito dalle norme giurisprudenziali della Corte interamericana dei diritti umani. 

Considera la protezione data al legame che le comunità hanno con le loro terre ancestrali.  
 

Parole chiave: diritti umani, popoli indigeni e tribali, proprietà comunale 

 

 

Giovani vulnerabili in transizione dalla famiglia allo Stato: chi minaccia chi?, di 

Daniel Miranda Teodoro e José Euclimar Xavier de Menezes 

 

Lo Stato brasiliano ottiene risultati positivi nella protezione dei giovani vulnerabili che 

vivono nelle zone rurali? La rete di assistenza sociale e l'apparato statale garantiscono 

questa protezione? Domande a cui gli Autori cercano di rispondere esaminando le 

vicissitudini dei membri di una famiglia, vittima della droga in un piccolo comune. 

Oltre ad avvalersi dell'analisi documentale, i ricercatori hanno accompagnato la famiglia 

nei momenti drammatici della sua esperienza di fragilità. I risultati dello studio di caso 
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evidenziano la mancanza di pianificazione, di coordinamento, di esecuzione efficiente e 

di valutazione delle politiche pubbliche. 
 

Parole chiave: politiche pubbliche, protezione sociale, vulnerabilità 

 

 

Iniziazione scientifica degli studenti delle scuole superiori: uno sguardo a questa 

formazione in un istituto brasiliano di ricerca biomedica, di Isabela Cabral Félix de 

Sousa e Ana Tereza Pinto Filipecki 

 

 

Il programma di orientamento scientifico sviluppato negli ultimi trent'anni da un istituto 

di ricerca brasiliano nei settori delle scienze della vita e della salute mira a "individuare 

studenti delle scuole superiori che si identifichino con la ricerca scientifica", a partire 

dall'attività di laboratorio. I risultati indicano che le scelte accademico-professionali dei 

giovani dipendono da una serie di esperienze: quelle sperimentate in questa istituzione, 

nelle scuole e all'università. 
 

Parole chiave: educazione non formale, scelta professionale, gioventù 

 

 

Integrazione e sicurezza nella triplice frontiera Brasile, Argentina, Paraguai: dalle 

rivalità storiche alla cooperazione transfrontaliera, di Naiane Cossul e Camilo 

Pereira Carneiro 

 

La triplice frontiera Brasile, Argentina, Paraguai si caratterizza per essere un'importante 

regione geostrategica nel processo di integrazione sudamericana, che è passata dalle 

relazioni basate sulla rivalità per il controllo dell'acqua alla condivisione delle minacce 

comuni. Gli Autori tracciano una breve storia dell'area considerando l'interconnessione 

tra le attività illecite, il terrorismo islamico, la presenza degli Stati Uniti, le iniziative 

per la sicurezza e per l'integrazione della regione. 
 

Parole chiave: triplice frontiera, Brasile Argentina Paraguai, criminalità, sicurezza, integrazione 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


